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TITOLO I 

NORME E DIRETTIVE CONCERNENTI L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO 

SU AREE PUBBLICHE 
 

PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI PER L’ESERCIZIO 
DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

 
 

Articolo 1 – Definizioni e principi generali 

 
1) Agli effetti delle presenti norme, per “D. Lgs. 114/98” si intende il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, 

n. 114, “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59”; per “Legge Regionale” la Legge della Regione Piemonte 12 
novembre 1999, n. 28, “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”; per “Indirizzi Regionali” la Deliberazione del Consiglio 
Regionale del 1 marzo 2000, n. 626–3799, “Indirizzi regionali per la programmazione del commercio su 
area pubblica, in attuazione dell’articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”; per “Criteri 

Regionali” la Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n. 32-2642, “L.R. 12 novembre 1999, 
n. 28, art. 11. Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico 
amministrative del settore”, come successivamente modificata ed integrata; per “autorizzazione di tipo 

a)” l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche mediante l’utilizzo di un 
posteggio dato in concessione per un periodo pluriennale, per “autorizzazione di tipo b)” 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita su qualsiasi area pubblica, purché in forma 
itinerante. 

2) Il presente regolamento disciplina la programmazione del commercio su area pubblica del Comune di 
Mondovì, con l’obiettivo di assicurare il servizio più idoneo a soddisfare gli interessi dei consumatori ed 
un adeguato equilibrio con le altre forme di distribuzione, sulla base delle caratteristiche economiche del 
territorio, della densità della rete distributiva e della popolazione residente e fluttuante. 

3) Le presenti norme, in ottemperanza agli Indirizzi Regionali, definiscono le scelte per l’ubicazione, il 
dimensionamento e la composizione merceologica dei mercati per lo svolgimento del commercio su area 
pubblica, le aree riservate agli agricoltori che esercitano la vendita dei loro prodotti, i posteggi singoli 
esterni alle sedi mercatali, gli eventuali spazi per le autorizzazioni temporanee e ogni altra 
manifestazione di commercio su area pubblica comunque denominata. 

 
Articolo 2 –  Forme di commercio su aree pubbliche 

 
1) A norma del D. Lgs. 114/98 e degli Indirizzi Regionali, si identificano le seguenti tipologie di aree per il 

mercato o per le forme alternative di commercio su area pubblica: 
- aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza settimanale; 
- aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza mensile; 
- aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza ultramensile; 
- aree per posteggi singoli o gruppi di posteggi; 
- aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante sosta prolungata; 
- aree sulle quali è consentito il rilascio di autorizzazioni temporanee. 
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2) Le suddette aree sono disciplinate dalla successiva parte III del presente titolo. 
 

Articolo 3 – Esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante 

 
1) E' commercio itinerante quello svolto su aree pubbliche od al domicilio del consumatore dai soggetti in 

possesso dell'apposita autorizzazione di tipo b). 
2) Il commercio ambulante itinerante può essere esercitato nell’ambito dell’intero territorio comunale, a 

condizione che non vengano creati intralci alla circolazione veicolare e pedonale e nel rispetto delle 
norme del vigente Codice della Strada, con esclusione delle seguenti aree: 
- aree pubbliche insistenti su strade in cui sia stato stabilito un divieto di sosta o di fermata a norma del 

D. Lgs. 285/1992 e s.m.i. (Codice della Strada); 
- Addensamenti storici rilevanti A1 (centri storici dei rioni Breo e Piazza) individuati dal P.R.G.C. ai 

sensi della D.C.R- 563-13414 del 29/10/1999 e s.m.i. 
- aree limitrofe alle seguenti strutture: Ospedali, Case di Cura, Ricoveri e Case di Riposo, Istituti 

scolastici di ogni ordine e grado, luoghi di culto; da tali strutture dovrà in ogni caso essere mantenuta 
una distanza minima pari a m. 200, misurati quale percorso pedonale più breve dall’area di vendita 
all’entrata dell’edificio; 

- parco commerciale Mondovicino, salvo specifica autorizzazione del Comune. 
3) Il commercio itinerante è vietato: 

a) nei seguenti giorni e luoghi, in coincidenza con i mercati settimanali: 
- martedì: rione Breo (fascia oraria 7.00-14.00); 
- mercoledì: rione Altipiano (fascia oraria 7.00-14.00); 
- venerdì: rione Piazza (fascia oraria 7.00-14.00); 
- sabato: intero territorio comunale (fascia oraria 7.00-14.00); 
b) in occasione di qualsivoglia manifestazione commerciale su aree pubbliche, comunque denominata, 

che si svolga in qualsiasi altra giornata, ad una distanza stradale inferiore ai 1.000 metri dal luogo di 
svolgimento dell’iniziativa. 

4) Il commercio itinerante è consentito esclusivamente mediante l’effettuazione di soste per il tempo 
necessario a servire la clientela, comunque non superiori ad un’ora di permanenza nel medesimo punto, 
con l’obbligo di spostamento di almeno cinquecento metri. Le soste possono essere effettuate 
esclusivamente nei giorni feriali, nell’ambito della fascia oraria giornaliera 07.00-20.00. 

5) Salvo specifica autorizzazione, è vietata qualunque forma di commercio itinerante nella fascia oraria 
notturna compresa tra le 20.00 e le 07.00 del giorno successivo. 

6) E' vietato bandire con altoparlanti o altri mezzi fonici in tutto il territorio comunale, salvo specifica 
autorizzazione. 

7) I commercianti ambulanti che esercitano la loro attività di vendita in forma itinerante sono tenuti al 
rispetto delle norme igienico sanitarie previste dalla normativa vigente in materia nonché alla rigorosa 
osservanza delle disposizioni del Codice della Strada e del Regolamento comunale di Polizia Urbana. 

8) La Giunta Comunale, con specifico provvedimento, può disporre deroghe ai limiti di orario anzi 
determinati ovvero porre ulteriori limitazioni all'esercizio del commercio ambulante itinerante per motivi 
di viabilità, di polizia stradale, di sicurezza, di carattere igienico-sanitario o per altri motivi di pubblico 
interesse. 
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Articolo 4 – Vendita diretta da parte di imprenditori agricoli 

 
1) Ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 e dei Criteri Regionali, gli imprenditori agricoli di 

cui all’art. 2135 del Codice Civile, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui alla L. 
580/93 ed in possesso di partita I.V.A. per l’agricoltura, possono vendere direttamente al dettaglio i 
prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in 
materia di igiene e sanità. 

2) Le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi sono considerati imprenditori agricoli quando 
utilizzano per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile prevalentemente 
prodotti dei soci o forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del 
ciclo biologico. 

3) L’imprenditore agricolo che eserciti la vendita dei propri prodotti in forma itinerante, ai sensi dell’art. 4 
comma 2 del D. Lgs. 228/2001, è soggetto alle stesse prescrizioni e limitazioni previste dall'articolo 
precedente ed è tenuto al rispetto delle norme igienico sanitarie previste dalle norme vigenti in materia. 

4) Le disposizioni e le procedure previste dal presente regolamento in materia di assegnazione dei posteggi 
liberi si applicano alla vendita su aree pubbliche esercitata dagli imprenditori agricoli, salvo diversa 
disposizione speciale. 

5) L’assegnazione dei posteggi liberi agli imprenditori agricoli avviene sulla base dei criteri di priorità 
stabiliti dai Criteri Regionali o, per quanto concerne il mercato contadino agroalimentare di piazza 
Ellero, dal relativo disciplinare. 

6) Le aree espressamente riservate agli agricoltori non possono essere destinate ad essere occupate da alcun 
altro operatore, nemmeno in spunta. 

7) Non è consentito agli agricoltori di occupare, nemmeno per assegnazione giornaliera, i posteggi destinati 
agli operatori commerciali in possesso di autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 

8) Ai sensi dei Criteri Regionali, gli imprenditori agricoli titolari di posteggio sono soggetti al rispetto delle 
norme previste dal D. Lgs. 114/98 per quanto concerne la disciplina dei posteggi, nonché delle 
prescrizioni recate dal presente regolamento in materia di giorni ed orari di svolgimento dell’attività, 
modalità di accesso e sistemazione delle attrezzature, corrette modalità di vendita. 

9) La vendita diretta di prodotti agricoli nell’ambito del mercato contadino (farmer market), che si svolge 
presso la tettoia sud di piazza Ellero nelle giornate di martedì e sabato, è regolata dall’apposito 
disciplinare, approvato con Deliberazione della Giunta comunale. 

10) Gli imprenditori agricoli sono tenuti a rispettare le disposizioni legislative sulla pubblicità dei prezzi e ad 
indicare la provenienza dei prodotti posti in vendita, come disposto dalla normativa vigente. 

 
PARTE II – REGOLAMENTAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 

 

Articolo 5 – Sistema autorizzatorio 

 
1) Il Dirigente/Responsabile del Servizio o suo delegato rilascia le autorizzazioni per l’esercizio del 

commercio su aree pubbliche svolto su posteggi dati in concessione per il periodo pluriennale 
individuato dalla normativa vigente (c.d. tipo a), esperendo la procedura di evidenza pubblica descritta al 
successivo articolo. 

2) L’autorizzazione di tipo a), oltre all’esercizio dell’attività con l’utilizzo del rispettivo posteggio, consente 
la partecipazione alle forme mercatali aventi cadenza ultramensile su tutto il territorio nazionale, la 
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vendita in forma itinerante nel territorio regionale, l’esercizio sulle zone di sosta prolungata e l’esercizio 
occasionale su posteggi non assegnati in ambito regionale. 

3) Nello stesso mercato e nello stesso arco temporale un medesimo operatore può essere titolare e può 
fruire contemporaneamente di un massimo di tre autorizzazioni e connesse concessioni di posteggio. È 
ammesso, in capo ad uno stesso soggetto giuridico, il rilascio di più autorizzazioni di tipo a) per più 
mercati, anche aventi svolgimento nei medesimi giorni ed orari. 

4) Il Dirigente/Responsabile del Servizio o suo delegato rilascia altresì le concessioni di posteggio ai 
produttori agricoli che intendono esercitare la vendita dei loro prodotti nei posteggi all’uopo riservati 
sull’area di mercato, previa presentazione della comunicazione prescritta dal D. Lgs. 228/2001 e, per ciò 
che concerne il mercato contadino (farmer market) di piazza Ellero, nel rispetto delle condizioni e delle 
procedure di accesso prescritte dal relativo disciplinare. 

5) Il Dirigente/Responsabile del Servizio o suo delegato rilascia le autorizzazioni per l’esercizio del 
commercio su qualsiasi area pubblica purché in forma itinerante (c.d. tipo b) ai soggetti che risiedono o 
hanno sede legale nel Comune o che intendano avviare nel Comune la propria attività. 

6) Il Comune conserva copia delle autorizzazioni al commercio su area pubblica rilasciate e predispone una 
apposita forma di registrazione, su supporto informatico, in cui siano annotati i dati salienti di tutte le 
autorizzazioni. 

7) Gli operatori titolari delle suddette autorizzazioni amministrative sono assoggettati alle norme fiscali, 
previdenziali e assicurative di settore vigenti. 

8) Il certificato V.A.R.A. attestante la regolarità contributiva e amministrativa degli operatori su aree 
pubbliche, fa parte integrante delle autorizzazioni di cui ai successivi articoli. Le modalità di rilascio, di 
rinnovo, la durata ecc. sono disciplinate alla Deliberazione Giunta Regionale n. 20-380/2010 e s.m.i., 
nonché dalle relative disposizioni attuative ed interpretative. 

 

Articolo 6 – Autorizzazioni di tipo a) 

 
1) Il Comune, previo accertamento della disponibilità di posteggi sulle aree per l’esercizio a cadenza 

settimanale, mensile o ultramensile del commercio su aree pubbliche ovvero sulle aree per posteggi 
singoli, indice un bando per il rilascio delle autorizzazioni e delle relative concessioni. 

2) Prioritariamente all’indizione del bando, vengono informati i concessionari di posteggio dell’esistenza di 
posteggi vacanti, consentendo loro di fare domanda di miglioria, in conformità al procedimento 
disciplinato dal successivo art. 24. 

3) Il bando deve essere indetto decorsi non più di sei mesi dall’accertata disponibilità di almeno un 
posteggio sull’area interessata per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 

4) Il bando comunale deve essere pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, affisso 
all’Albo Pretorio on line e inviato alle organizzazioni provinciali di categoria maggiormente 
rappresentative; esso deve contenere: 
- l’indicazione dell’area per l’esercizio del commercio su area pubblica cui si riferisce; 
- l’elenco dei posteggi disponibili; 
- il numero che li identifica; 
- l’esatta collocazione di ciascuno; 
- le dimensioni e la superficie; 
- il settore merceologico di appartenenza; 
- il termine, non inferiore a quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P., entro il 

quale l’istanza deve essere spedita al Comune; 
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- l’indicazione di eventuali criteri di priorità di accoglimento delle istanze. 
5) Chi intende ottenere l’autorizzazione di tipo a) per l’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche 

mediante l’utilizzo di un posteggio dato in concessione, deve presentare apposita domanda entro i 
termini previsti dal bando menzionato al comma precedente. Ciascun posteggio è oggetto di distinta 
autorizzazione. 

6) Nell’ambito della stessa procedura concorsuale non può essere richiesto più di un posteggio da parte 
dello stesso soggetto. 

7) Nella domanda devono essere dichiarati, a pena di inammissibilità: 
- la denominazione del mercato; 
- il numero del posteggio richiesto; 
- il settore o i settori merceologici; 
- il possesso dei requisiti morali previsti dall’articolo 71 del D.Lgs. 59/2010; 
- il possesso dei requisiti professionali, nel caso di settore merceologico alimentare o misto, previsti 

dall’articolo 71 del D.Lgs. 59/2010. 
8) In caso di società il possesso dei requisiti professionali è richiesto al legale rappresentante o ad altra 

persona specificamente preposta all’attività commerciale, nelle forme previste dalle disposizioni vigenti. 
9) La domanda di rilascio dell’autorizzazione deve essere sottoscritta dal richiedente a pena di nullità; la 

sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione nel caso in cui sia apposta in presenza del dipendente 
addetto all’istruttoria, ovvero nel caso in cui l’istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica, anche 
non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore. 

10) All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata al soggetto interessato, da parte del 
responsabile del procedimento, una ricevuta contenente le indicazioni previste dall’art. 8 della Legge 
241/90 e s.m.i. 

11) Nel caso di invio delle domande a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, la ricevuta è 
costituita dall’avviso stesso, debitamente firmato. In ogni caso, entro dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione o della domanda, il responsabile del procedimento comunica all’interessato le indicazioni 
di cui al comma precedente. 

12) Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione di tipo a) si conclude entro novanta giorni decorrenti 
dal quindicesimo giorno successivo alla scadenza del termine previsto nel bando per la presentazione 
delle domande. 

13) Qualora la domanda risulti irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà notizia al 
soggetto interessato entro dieci giorni dal ricevimento, indicando le cause della irregolarità o della 
incompletezza. Nel caso di irregolarità il responsabile del procedimento archivia la pratica. Nel caso di 
incompletezza il termine previsto dal comma precedente decorre dal ricevimento degli elementi 
mancanti. 

14) Il termine di conclusione del procedimento può essere interrotto una sola volta dal Comune, con atto del 
responsabile del procedimento, inviato a mezzo di nota raccomandata con avviso di ricevimento, 
esclusivamente per la richiesta all’interessato di elementi integrativi o di giudizio che non siano già nella 
disponibilità del Comune e che lo stesso non possa acquisire autonomamente. 

15) Nel caso di interruzione del termine, esso inizia a decorrere nuovamente dalla data di ricevimento, da 
parte del Comune, degli elementi integrativi richiesti. Eventuali richieste di nuovi elementi integrativi 
successive alla prima, non interrompono i termini di cui al precedente comma 11. 

16) Le integrazioni dovranno pervenire entro 30 giorni dalla richiesta, pena l’archiviazione della pratica. 
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17) Decorso il termine di cui al comma 11 del presente articolo, considerando le eventuali interruzioni di cui 
ai precedenti commi, senza che sia stato notificato il provvedimento di diniego, la domanda deve 
ritenersi accolta. 

18) Le domande pervenute oltre il termine indicato nel bando di concorso sono respinte e non danno luogo 
ad alcun tipo di priorità per il futuro. 

19) Tutte le domande presentate dopo il 18 maggio 2000 si considerano proposte il primo giorno previsto per 
la presentazione delle nuove istanze del primo bando di assegnazione. In caso di necessità è consentita 
l’integrazione delle predette istanze secondo i requisiti previsti nel bando. 

20) Il Comune esamina le domande validamente pervenute e rilascia l’autorizzazione e contestuale 
concessione per ciascun posteggio libero sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto, 
nell’ordine, dei seguenti criteri di priorità: 
a) maggior numero di presenze effettive in spunta maturate dal richiedente nell’ambito del mercato 

oggetto del bando; 
b) maggior anzianità nell’attività di commercio su area pubblica del soggetto richiedente, così come 

risultante dall’iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A., già registro ditte; 
c) a parità delle condizioni di cui alle lettere a) e b), la priorità è data ai soggetti già titolari di 

autorizzazione a posto fisso che abbiano il minor numero di posteggi settimanali ed, in subordine, ai 
soggetti che non abbiano nello stesso giorno altri posteggi in concessione nonché, da ultimo, ai 
soggetti già titolari di sola autorizzazione senza posti fissi (itinerante); 

d) nel caso in cui non siano presentate domande da parte di soggetti già titolari di autorizzazione per il 
commercio su area pubblica o nel caso in cui le domande degli stessi non vadano ad esaurire il 
numero dei posteggi disponibili per l’assegnazione, vengono presi in considerazione i soggetti che, 
non ancora titolari di autorizzazione per il commercio su area pubblica, intendono iniziare l’attività. 
La priorità è data dall’ordine cronologico di presentazione della domanda di assegnazione del 
posteggio e della relativa autorizzazione. 

21) In deroga a quanto previsto al precedente comma, il Dirigente/Responsabile del Servizio, o suo delegato, 
può stabilire in sede di bando, in accordo con la rappresentanza provinciale di categoria del commercio 
ambulante e previo parere favorevole della Giunta comunale, una priorità assoluta agli operatori che si 
impegnino per almeno un triennio a commerciare prevalentemente un prodotto mancante nel mercato. Il 
venir meno del rispetto dell’impegno sottoscritto dall’operatore comporta la revoca dell’autorizzazione e 
relativa concessione di posteggio, trascorsi inutilmente 30 giorni dal momento della contestazione 
dell’inadempimento e dal mancato ravvedimento. L’operatore può comunque nel corso del triennio, 
dopo averne data comunicazione al Comune, cambiare l’articolo prevalente, purché sia anch’esso 
mancante. In caso di revoca, il posteggio viene assegnato all’operatore collocato in posizione successiva 
nella graduatoria di merito e comunque fino all’esaurimento della stessa. 

22) Espletato il bando sopra descritto, la Giunta comunale, previa consultazione con le Associazioni dei 
consumatori e del commercio fisso ed ambulante maggiormente rappresentative a livello provinciale, 
potrà valutare di procedere ad una parziale riorganizzazione del mercato, qualora tecnicamente possibile, 
da effettuarsi in conformità all’art. 17 del presente regolamento, prevedendo, eventualmente, la 
delocalizzazione dei posteggi rimasti vacanti in aree marginali del mercato; a tal fine, qualora necessario 
per un miglioramento complessivo del mercato, le aree o le loro porzioni liberatesi a seguito della 
delocalizzazione dei posteggi potranno essere utilizzate per la realizzazione di passaggi o per il 
soddisfacimento di eventuali richieste di ampliamento dei posteggi esistenti. 
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Articolo 7 – Autorizzazioni di tipo b) 

 
1) L’autorizzazione per l’esercizio  del commercio su area pubblica senza l’uso di posteggio ed in forma 

itinerante tipo b) è rilasciata dal comune di residenza del richiedente o, in caso di società, dal comune in 
cui ha sede legale la società, ovvero dal Comune in cui il richiedente intende avviare l’attività. 

2) L’autorizzazione di tipo b) consente all’operatore l’esercizio del commercio in forma itinerante in 
riferimento all’ambito territoriale nazionale, l’esercizio dell’attività nell’ambito delle fiere su tutto il 
territorio nazionale, la vendita presso il  domicilio del consumatore, l’esercizio nelle aree di sosta 
prolungata qualora previste, la partecipazione alla spunta in ambito nazionale. 

3) Allo stesso soggetto non può essere rilasciata più di un’autorizzazione nell’ambito dell’intero territorio 
regionale, fatti salvi i diritti acquisiti; sono inoltre fatti salvi i diritti acquisiti mediante acquisto d’azienda 
per atto tra vivi o per causa di morte. 

4) Per il procedimento di rilascio delle autorizzazioni di tipo b) si rinvia a quanto previsto dai criteri 
regionali e dall’articolo precedente, per quanto applicabile; nella domanda di rilascio dell’autorizzazione 
il richiedente dovrà indicare gli estremi delle autorizzazioni delle quali abbia titolarità al momento della 
presentazione della stessa. 

 
PARTE III –AREE PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

 
Articolo 8 – Aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza settimanale 

 
1) Le aree destinate al commercio su aree pubbliche a cadenza settimanale sono individuate nel prospetto 

seguente. 
 

Denominazione Ubicazione 

Zona insediamento 

commerciale 

(art. 12 D.C.R. 563-13414 

del 29/10/1999) 

Giorno di 

svolgimento 
Periodo 

Mercato del 

martedì 
Piazza Ellero 

Addensamento Storico 

Rilevante A1 
Martedì Annuale 

Mercato del 

mercoledì 
Piazza Monteregale 

Addensamento 

Commerciale Urbano 

Forte A3 

Mercoledì Annuale 

Mercato del 

venerdì 
Piazza Maggiore 

Addensamento Storico 

Rilevante A1 
Venerdì Annuale 

Mercato del 

sabato 

P.le Giardini - Via Silvestrini – ponte 

Ripe – via Beccaria - Piazza C. Ferrero – 

Piazza Ellero - Corso Statuto (portici) 

Addensamento Storico 

Rilevante A1 
Sabato Annuale 

 
2) La Giunta comunale, con proprie deliberazioni, approva l’assetto delle aree di cui al presente articolo, 

definendo in dettaglio il numero dei posteggi disponibili, le dimensioni, la numerazione, l’ubicazione, le 
merceologie eventualmente ammesse ed ogni altra caratteristica rilevante. 
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3)  Con i provvedimenti di cui al comma precedente, ferma restando la suddivisione dei posteggi tra settore 
alimentare e settore non alimentare, potranno essere introdotte ulteriori limitazioni merceologiche 
vincolanti esclusivamente per i posteggi del settore alimentare. 

4) L’adozione dei provvedimenti di cui ai commi precedenti è preceduta dal parere, obbligatorio ma non 
vincolante, delle associazioni provinciali di categoria del commercio ambulante e dei consumatori 
maggiormente rappresentative; il parere non espresso entro quindici giorni dalla data di ricevimento 
della richiesta si intende acquisito favorevolmente. 

5) Si prescinde dalla richiesta del parere di cui al precedente comma in caso di urgenza adeguatamente 
motivata, in caso di provvedimenti di mera ricognizione dell’assetto consolidato delle aree mercatali 
ovvero in caso di provvedimenti di adeguamento non sostanziale delle caratteristiche/dimensioni di un 
numero ridotto di posteggi del mercato, che non ledano i diritti acquisiti. 

6) I provvedimenti citati al comma 2, che comportino modificazioni sostanziali e rilevanti dell’assetto 
complessivo dell’area mercatale, sono adottati previo parere della competente Commissione Consiliare. 

 

Articolo 9 – Aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza mensile 

 
1) È istituito il mercatino tipico dell’antiquariato minore e delle cose usate denominato “Fiera del Mese”, 

con svolgimento in ogni quarta domenica del mese nel rione Breo - piazza Ellero. 
2) Il mercatino è disciplinato da apposito regolamento, al quale si rinvia per le disposizioni concernenti le 

merceologie ammesse, gli orari di svolgimento, le aree destinate alla vendita e le modalità di accesso. 
3) La Giunta comunale, con proprio provvedimento, può modificare, per finalità di pubblico interesse 

debitamente motivate, il luogo, gli spazi, gli orari e le modalità di svolgimento del mercatino, previa 
consultazione con le associazioni di categoria del commercio e dei consumatori maggiormente 
rappresentative a livello provinciale. 

4) La Giunta comunale, con propri provvedimenti, può individuare, anche con carattere temporaneo e 
sperimentale, ulteriori aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza mensile, 
disciplinandone le caratteristiche, gli orari e le modalità di svolgimento, previa consultazione con le 
associazioni di categoria del commercio su aree pubbliche, del commercio fisso e dei consumatori 
maggiormente rappresentative a livello provinciale. 

 

Articolo 10 – Aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza ultramensile 

 
1) Le aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza ultramensile sono individuate nel 
prospetto seguente e disciplinate dalle successive sezioni del presente articolo. 

Nr. Denominazione Ubicazione Periodo di svolgimento 

10.1 Fiera di Primavera Rione Breo 2° domenica di aprile 

10.2 
Commercio su aree pubbliche in occasione delle 

sfilate di Carnevale 

Rione Breo, rione 

Altipiano 
Carnevale 

10.3 Mercato dei fiori di Ognissanti Rione Breo Periodo di Ognissanti 

10.4 Mercato delle uve Rione Breo 
Periodo vendemmiale, ogni 

martedì e sabato 

10.5 Mercato dei tartufi Rione Breo Periodo di raccolta tartufi 

10.6 Fiera del Libro Rione Breo, altri rioni 
Periodo estivo, festività natalizie, 

altri periodi 
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2) La Giunta comunale, con propri provvedimenti, può istituire, anche a titolo temporaneo e/o sperimentale, 
ulteriori manifestazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza ultramensile, 
disciplinandone le modalità di svolgimento, previa consultazione con le associazioni di categoria del 
commercio, dei produttori agricoli e dei consumatori maggiormente rappresentative a livello provinciale. 
 
10.1- FIERA DI PRIMAVERA 
 
A. Caratteristiche generali – Regime normativo – Data ed orari di svolgimento 
 
La Fiera di Primavera è una rassegna di tipologia merceologica mista finalizzata alla promozione del 
commercio al minuto, della meccanizzazione agricola, degli autoveicoli nuovi ed usati, del tempo libero, 
ecc.; si tratta di una manifestazione complessa, afferente in parte al regime giuridico di cui alla L.R. 28 
novembre 2008, n. 31 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese” e, in parte, alla disciplina 
regionale del commercio su area pubblica di cui alle norme regionali richiamate all’art. 1 del presente 
regolamento. 
Essa  si svolge, ordinariamente, il secondo fine settimana del mese di aprile di ogni anno (sabato e domenica) 
nel rione Breo, con orario 09.00 – 19.00. 
La Giunta Comunale può, con proprio provvedimento da adottarsi con congruo anticipo, modificare le date 
di svolgimento della manifestazione allorquando la stessa vada a coincidere con una festività particolare (es. 
Pasqua) o comunque a sovrapporsi ad eventi di particolare rilevanza per la Città; in tal caso deve esserne 
data tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte ed agli altri enti/organismi/associazioni di categoria 
interessati. 
 
B. Articolazione generale delle aree fieristiche 
 
B.1 - AREA COMMERCIALE: comprende le sezioni di interesse prevalentemente commerciale, in 
particolare: commercio su aree pubbliche, stand commerciali coperti, bancarelle degli esercizi di vicinato, 
esposizioni di autovetture nuove ed usate, macchine agricole, autocarri, mezzi industriali e pesanti, 
artigianato, prodotti tipici, mercatino cose usate e antiquariato minore, hobbisti muniti di apposita 
autorizzazione temporanea, ecc. 
 

B.1.1 - Area riservata al commercio su aree pubbliche (Gran mercato di Primavera)  

Ubicazione: ponte Silvestrini, piazza Carlo Ferrero, piazza Ellero, Corso Statuto, via Durando, Via Baretti, 

via Malfatti 

Trattasi dell’area riservata al commercio ambulante; l’assegnazione dei posteggi è pertanto regolamentata 
dalla normativa del settore. 
Nella giornata del sabato, sulle medesime aree, si svolge il mercato cittadino, che ordinariamente viene 
prolungato fino alle ore 19.00 con obbligo di permanenza per tutti i titolari di posteggio. 
Gli operatori titolari di posteggio fisso del mercato del sabato hanno facoltà di optare, su esplicita richiesta, 
per la partecipazione alla fiera della domenica mantenendo l’opzione sul posto mercatale, vista l’identità 
dell’area e considerata l’opportunità logistica della scelta in ragione della contiguità del giorno di mercato e 
di quello di fiera. 
I posteggi disponibili per l’esercizio del commercio su aree pubbliche sono assegnati, per la giornata di 
domenica, agli operatori in possesso dei requisiti di legge mediante il procedimento descritto alle successive 
lettere E ed F. 
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B.1.2 - Stand commerciali coperti 

Il Comune può allestire direttamente, nell’ambito dell’area fieristica, una serie di “stand” coperti, completi di 
alimentazione elettrica ed illuminazione; tali strutture espositive sono destinate al noleggio a favore di 
espositori la cui merceologia venga ritenuta idonea per la manifestazione. 
Qualora il numero di espositori interessati risultasse poco significativo, la sezione stand coperti potrà essere 
soppressa. 
 

B.1.3 - Bancarelle commercianti locali 

I titolari degli esercizi di vicinato con sede nelle principali vie e piazze fieristiche hanno facoltà di 
posizionare delle bancarelle per vendere i propri articoli negli spazi immediatamente antistanti le vetrine dei 
relativi locali commerciali, salvo che tali spazi non risultino già occupati o destinati ad altri allestimenti 
fieristici. Le dimensioni delle bancarelle non possono eccedere il fronte della vetrina del negozio e 
comunque devono risultare disposte in maniera tale da consentire l’agevole transito dei pedoni e dei mezzi di 
soccorso. 
 
B.1.4 - Esposizione meccanizzazione agricola 

Area destinata alla tradizionale esposizione di mezzi destinati all’agricoltura (trattori, aratri, erpici, frese, 
ecc.) e di attrezzature da giardino (es. tosaerba, decespugliatori, motozappe, ecc.). 
 
B.1.5 - Esposizione autovetture nuove e usate 

Area dedicata all’esposizione di autovetture nuove ed usate delle principali case automobilistiche, ad opera 
delle ditte concessionarie della zona. 
 
B.1.6 - Esposizione autocarri, mezzi pesanti, gru e mezzi movimento terra 

Area destinata all’esposizione di autoveicoli pesanti, ad uso industriale (es. gru) o per il movimento terra 
(escavatori, caterpillar, autocarri, ecc.). 
 
B.1.7 - Artigianato, prodotti tipici, mercatino cose usate e antiquariato minore, hobbisti, ecc. 

Area dedicata agli artigiani locali (es. settore ferro battuto), artigiani vari (lavorazione pietre dure, legno, 
mobili, ecc.) e soggetti commercializzanti opere del proprio ingegno (bigiotteria, ecc.). Tali operatori, 
qualora sprovvisti di autorizzazione al commercio su aree pubbliche di tipo A o B,  devono munirsi di 
autorizzazione temporanea, previa presentazione di specifica istanza in competente bollo. 
In quest’area possono essere collocati inoltre i produttori agricoli la cui offerta si collochi nell’ambito 
dell’enogastronomia tipica e di qualità. 
Un’area specifica potrà essere destinata al mercatino di cose usate e di antiquariato minore, preferibilmente 
all’interno del centro storico. 
 
B.2 - AREA DI INTRATTENIMENTO: comprende tutta la superficie non indicata nella precedente area 
commerciale ed ospita manifestazioni e/o iniziative di carattere espositivo, ricreativo, sportivo, ludico e 
turistico organizzate direttamente dal Comune e/o da Enti ed Associazioni locali. 
La partecipazione è a invito, a titolo gratuito (a discrezione dell’Amministrazione e comunque soltanto per 
Associazioni e simili forme aggregative senza alcun fine di lucro e attività commerciale) ovvero a pagamento 
mediante corresponsione del Canone di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche, determinato in relazione alla 
tipologia ed all’ampiezza dell’occupazione medesima. 
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A titolo esemplificativo, nell’area di intrattenimento possono trovare spazio: 
- rassegna tempo libero (camper, caravan, biciclette, motociclette e ciclomotori, skateboard, canoe e 

gommoni, aerei da diporto, esibizione trial moto e fuoristrada, ecc.); 
- arredo giardino/verde urbano; 
- palestre fitness e esposizioni/esibizioni a carattere sportivo; 
- palestra di arrampicata sportiva – sport invernali - montagna; 
- aree ludiche per bambini (giochi gonfiabili, ludobus); 
- rassegna di pittura; 
- esibizione cani addestrati, esposizioni animali; 
- aerografie artistiche; 
- esposizione auto/moto storiche; 
- stand di promozione del territorio. 
 
C. Canoni di occupazione Spazi ed Aree Pubbliche – tariffe per noleggio stand commerciali coperti 
 
La Giunta Comunale, ai sensi del vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’applicazione del 
Canone di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche, fissa, almeno 15 giorni prima della data di svolgimento 
della manifestazione, specifici canoni per le occupazioni poste in essere in occasione della Fiera di 
Primavera, in base a valutazioni concernenti le superfici occupate e le diverse tipologie di occupazione 
previste; con il medesimo o con separato provvedimento, l’organo esecutivo fissa altresì i prezzi per il 
noleggio degli stand commerciali coperti agli espositori, tenuto conto dei costi direttamente sostenuti per il 
noleggio e l’allestimento delle strutture. 
 
D. Dislocazione delle aree fieristiche– Competenze della Giunta Comunale 
 
Almeno 15 giorni prima dell’inizio della Fiera di Primavera, la Giunta Comunale, con proprio/i 
provvedimento/i, stabilisce l’articolazione delle varie aree fieristiche in precedenza elencate nelle strade e 
piazze del rione Breo e di eventuali altri rioni cittadini. 
In particolare, con l’adozione di tale provvedimento, la Giunta Comunale può: 
a) determinare le diverse tipologie di aree fieristiche, con particolare riferimento alle aree di 

intrattenimento, che ogni anno, ordinariamente, vengono rinnovate al fine di variare il più possibile 
l’offerta al visitatore; 

b) variare la localizzazione delle varie aree fieristiche, sia commerciali che ricreative, in ragione di 
necessità logistiche ed organizzative nonché al fine di realizzare una razionale distribuzione degli spazi e 
comunque dei percorsi omogenei che suscitino il più possibile l’interesse dei visitatori; 

c) variare l’ubicazione delle aree destinate al commercio su aree pubbliche, compreso il mercato cittadino 
che ha luogo nella giornata del sabato di fiera, previo accordo con le rappresentanze degli operatori di 
mercato interessati e con la rappresentanza provinciale di categoria maggiormente rappresentativa; 

d) apportare alla strutturazione generale della fiera, come disciplinata dal presente regolamento, ogni 
modificazione ritenuta opportuna per migliorare e rinnovare la manifestazione. 

 
E. Modalità di partecipazione per l’accesso all’area destinata al commercio su aree pubbliche 
 
Le aree destinate al commercio su aree pubbliche possono essere occupate sulla base di specifica 
concessione di posteggio, con validità temporale limitata alla durata di svolgimento della manifestazione, dai 
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soggetti titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche di ambedue le tipologie a) e b), provenienti 
da tutto il territorio nazionale. In tale area non è consentito il rilascio di autorizzazioni temporanee. 
Chi intenda partecipare alla Fiera di Primavera in qualità di commerciante ambulante, avendone titolo ai 
sensi della normativa di settore vigente, deve far pervenire al Comune di Mondovì – Sportello Unico 
Polivalente, mediante lettera raccomandata A.R., almeno sessanta giorni prima della data fissata per la 
manifestazione, istanza di concessione di posteggio, valida per il/i giorno/i della manifestazione, indicando 
gli estremi dell’autorizzazione con la quale intende partecipare, la merceologia trattata, la data di iscrizione 
al registro delle imprese; la domanda, in competente bollo, deve essere corredata dalla copia fotostatica 
dell’autorizzazione al commercio su aree pubbliche, dalla copia di un documento di identità in corso di 
validità, nonché dalla documentazione attestante la regolarità contributiva e fiscale dell’impresa, ai sensi 
della D.G.R. 20-380/2010 e disposizioni attuative. 
Sono considerate valide le istanze spedite entro il termine sopra indicato: la data di spedizione delle domande 
è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Le istanze pervenute in ritardo (meno di 60 giorni dalla data della manifestazione) sono archiviate, dandone 
comunicazione al richiedente. 
Le domande cumulative, incomplete, illeggibili ovvero non prodotte su carta legale sono archiviate. 
Il commercio itinerante di palloncini durante la rassegna fieristica è consentito previa specifica 
autorizzazione, da richiedersi con le modalità anzi descritte. 
 
F. Modalità di assegnazione dei posteggi destinati al commercio su aree pubbliche 
 
Ai fini dell'assegnazione dei posteggi ai commercianti ammessi alla manifestazione viene stilata una 
graduatoria, approvata con Determinazione Dirigenziale e resa pubblica nelle forme di legge, definita 
seguendo nell'ordine i seguenti criteri: 
- maggior numero di presenze cumulate dall'operatore sulla base dell’autorizzazione esibita per la 

partecipazione alla manifestazione; 
- maggiore anzianità nell'attività di commercio su area pubblica del soggetto richiedente come risultante 

dall'iscrizione al registro delle imprese, già registro ditte; 
- maggiore anzianità dell'autorizzazione esibita; 
- priorità cronologica di presentazione della domanda di partecipazione. 
I commercianti collocati in posizione utile di graduatoria verranno convocati, almeno tre giorni prima della 
manifestazione, presso gli uffici comunali, per l'assegnazione formale del posteggio mediante rilascio della 
relativa concessione e per l'effettuazione del pagamento del canone di occupazione spazi ed aree pubbliche. 
In caso di impedimento o d'impossibilità dell'intestatario dell'autorizzazione ad intervenire, lo stesso potrà 
effettuare delega scritta in carta semplice ad una terza persona allegando la fotocopia della propria carta 
d'identità in corso di validità. 
Qualora nel luogo e nella data stabilita per la formale assegnazione non si presenti l'interessato (o suo 
delegato), esso verrà considerato rinunciatario e si procederà all'attribuzione dei posteggi ai commercianti 
presenti, secondo l'ordine di graduatoria. 
L’assegnazione dei posteggi temporaneamente non occupati (spunta) ha luogo in base ai criteri di priorità 
stabiliti dai Criteri Regionali. 
Le operazioni di spunta si svolgono, ordinariamente, a decorrere dalla ore 7.30 della domenica presso 
l’accesso fieristico di ponte Silvestrini. 



                 
                Comune di 
                  Mondovì 

REGOLAMENTO No.  R-AE002 

REGOLAMENTO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

Emissione: 15.03.04 
Rev. 2 – 13.03.12 
Pagina 16 di 34 

 

Il concessionario di posteggio fieristico, che non risulti presente nel giorno di svolgimento della 
manifestazione, sarà considerato rinunciatario e non avrà diritto al conteggio della presenza, ancorché in 
presenza di cause di giustificazione di qualsivoglia natura. 
 
10.2 - AREE DESTINATE AL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN OCCASIONE DELLE 
SFILATE CARNEVALESCHE 
 
1) In occasione delle sfilate di Carnevale possono essere individuate aree pubbliche specifiche per 

l’esercizio del commercio di prodotti e articoli concernenti le festività carnevalesche. 
2) La Giunta Comunale, con proprio provvedimento, individua le aree, i posteggi assegnabili e la loro 

ubicazione, in relazione al percorso ed alle caratteristiche delle sfilate. 
3) Devono in ogni caso essere rispettate le seguenti disposizioni: 

a) il commercio di prodotti e articoli attinenti i festeggiamenti di carnevale in occasione delle sfilate 
deve assumere un carattere accessorio e secondario rispetto alla manifestazione principale; 

b) per i fini di cui al precedente punto, il numero massimo di posteggi assegnabili agli operatori in 
occasione delle sfilate carnevalesche è pari a dieci; 

c) i posteggi sono destinati alla vendita di articoli e prodotti strettamente attinenti alle festività di 
carnevale (coriandoli, maschere, giocattoli, dolciumi, torroni, caramelle, ecc.); è pertanto esclusa la 
vendita di ogni altra merceologia, in particolare di prodotti alimentari in genere, di articoli di 
pelletteria e/o bigiotteria, nonché la somministrazione di alimenti e bevande; 

d) per motivi di sicurezza pubblica, è fatto divieto agli operatori assegnatari dei posteggi di porre in 
vendita petardi, bombolette spray schiumogene, manganelli, fialette puzzolenti, polverine 
pruriginose e ogni altro simile oggetto che possa recare danni, disturbo o molestie alle persone, se 
tali prodotti non rientrano fra quelli in libera vendita ai sensi delle vigenti disposizioni normative; 

e) il commercio itinerante di palloncini in occasione delle sfilate è consentito previa specifica 
autorizzazione, da richiedersi con le modalità disciplinate ai punti successivi; 

f) chi intenda effettuare commercio su aree pubbliche in occasione delle sfilate carnevalesche, deve far 
pervenire allo Sportello Unico comunale apposita istanza di concessione di posteggio, in carta legale, 
almeno 30 giorni prima della data fissata per la prima sfilata, indicando gli estremi 
dell’autorizzazione con la quale intende partecipare, la merceologia trattata, la data di iscrizione al 
registro delle imprese; la domanda, in competente bollo, deve essere corredata dalla copia fotostatica 
dell’autorizzazione al commercio su aree pubbliche, dalla copia di un documento di identità in corso 
di validità, nonché dalla documentazione attestante la regolarità contributiva e fiscale dell’impresa, 
ai sensi della D.G.R. 20-380/2010 e disposizioni attuative; 

g) le domande cumulative, incomplete, illeggibili, non prodotte su carta legale o pervenute fuori 
termine sono archiviate; 

h) l’assegnazione dei posteggi avviene in base all’anzianità di presenza e, in mancanza di dati certi, 
all’ordine cronologico di presentazione delle istanze; 

i) il Comando Polizia Locale cura il posizionamento degli operatori sul suolo pubblico. 
 
10.3 - MERCATO DEI FIORI DI OGNISSANTI 
 
1) Il mercato dei fiori si svolge ordinariamente nel periodo delle ricorrenza di Ognissanti (1 novembre), al 

fine di offrire un adeguato servizio di approvvigionamento floreale ai cittadini ed ai visitatori in 
occasione delle celebrazioni dei defunti. 
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2) La Giunta Comunale, con proprio provvedimento da adottarsi con congruo anticipo, fissa il periodo, gli 
orari, il luogo e le modalità di svolgimento di tale mercato, in base ai seguenti criteri generali: 
a) il periodo, gli orari, il luogo e le modalità di svolgimento sono stabiliti previa acquisizione del 

parere, obbligatorio ma non vincolante, della Commissione Comunale per l’agricoltura e le foreste 
costituita ai sensi della L.R. 63/78; 

b) il mercato ordinariamente è dislocato in Piazza Ellero; differenti collocazioni possono essere stabilite 
in caso di sovrapposizione con i mercati settimanali, con il mercatino dell’antiquariato, su richiesta 
degli operatori e/o delle associazioni di categoria, per motivi di viabilità e di tutela della pubblica 
sicurezza; 

c) al mercato dei fiori possono partecipare esclusivamente i soggetti in possesso di autorizzazione al 
commercio su aree pubbliche, gli imprenditori agricoli singoli o associati aventi titolo ad effettuare 
la vendita dei propri prodotti ai sensi del D. Lgs. 228/2001 nonché i commercianti di fiori al 
dettaglio in sede fissa il cui esercizio abbia sede nel Comune di Mondovì, previo ottenimento di 
specifica autorizzazione temporanea alla vendita su aree pubbliche; 

d) chi intende partecipare al mercato dei fiori, deve far pervenire allo Sportello Unico comunale 
apposita istanza di concessione di posteggio, in carta legale, almeno 30 giorni prima della data 
d’inizio del mercato stesso, indicando gli estremi dell’autorizzazione al commercio su aree pubbliche 
con la quale intende partecipare ovvero di essere un imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 4 del 
presente regolamento ovvero un commerciante di fiori al dettaglio in sede fissa il cui esercizio abbia 
sede nel Comune di Mondovì; la domanda, in competente bollo, deve essere corredata dalla copia di 
un documento di identità in corso di validità, nonché dalla documentazione attestante la regolarità 
contributiva e fiscale dell’impresa, ai sensi della D.G.R. 20-380/2010 e disposizioni attuative; 

e) le domande cumulative, incomplete, illeggibili, non prodotte su carta legale o pervenute fuori 
termine sono archiviate; 

f) l’assegnazione dei posteggi avviene in base all’anzianità di presenza sul mercato medesimo; 
g) i commercianti su aree pubbliche, con posto fisso sul mercato cittadino o rionale, possono occupare 

l’area solo al termine dell’orario di mercato; 
h) nell’ambito del mercato è consentita la vendita di qualunque tipo di fiori o piante; 
i) il Comando Polizia Locale cura il posizionamento degli operatori sul suolo pubblico. 

 
10.4 - MERCATO DELLE UVE 
 
1) Il mercato delle uve si svolge ordinariamente nel periodo vendemmiale, come determinato annualmente 

da apposito provvedimento prefettizio. 
2) La Giunta Comunale, con proprio provvedimento da adottarsi con congruo anticipo, fissa il periodo, gli 

orari, il luogo e le modalità di svolgimento di tale mercato, in base ai seguenti criteri generali: 
- il periodo, gli orari, il luogo e le modalità di svolgimento sono stabiliti previa acquisizione del 

parere, obbligatorio ma non vincolante, della Commissione Comunale per l’agricoltura e le foreste 
costituita ai sensi della L.R. 63/78; 

- il mercato ordinariamente è dislocato in Piazzale Giardini, in corrispondenza della tettoia; diverse 
localizzazioni possono essere stabilite su richiesta degli operatori e/o delle associazioni di categoria, 
per motivi di viabilità e di tutela della pubblica sicurezza; 

- al mercato delle uve possono partecipare esclusivamente gli imprenditori agricoli singoli o associati 
aventi titolo ad effettuare la vendita dei propri prodotti ai sensi del D. Lgs. 228/2001; 

- il Comando Polizia Locale cura il posizionamento degli operatori sul suolo pubblico. 
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10.5 - MERCATO DEI TARTUFI 
 
1) Su richiesta delle locali Associazioni dei raccoglitori, la Giunta Comunale, con proprio provvedimento 

da adottarsi con congruo anticipo, fissa il periodo, gli orari, il luogo e le modalità di svolgimento del 
mercato del tartufo, nel rispetto dei periodi di raccolta fissati dall’apposito calendario, approvato 
annualmente dalla Regione Piemonte ed in base ai seguenti criteri generali: 
- il mercato è destinato esclusivamente alla vendita delle specie di tartufi previste dalla L. 752/85 e dal 

calendario di raccolta regionale; 
- tutti coloro che accedono al mercato per la commercializzazione dei tartufi devono essere in 

possesso del tesserino di idoneità prescritto dall’art. 5 della legge 752/85; 
- nella commercializzazione dei tartufi devono essere rigorosamente rispettate le norme dettate dalla 

Legge 16 dicembre 1985, n. 752 e dalla Legge Regionale 16/2008, nonché la normativa in materia 
fiscale. 

 
10.6 - FIERA DEL LIBRO 
 
1) La Giunta comunale, con proprio provvedimento, può istituire annualmente, in base alle richieste 

eventualmente pervenute da parte di operatori commerciali del settore, la manifestazione a cadenza 
ultramensile denominata “Fiera del Libro”, individuando apposita area destinata alla vendita, nel periodo 
estivo o in altri specifici e limitati periodi dell’anno, di libri nuovi e usati o d’occasione. 

2) Il provvedimento della Giunta individua l’ubicazione e le caratteristiche dell’area, il numero e le 
dimensioni dei posteggi di vendita, le modalità di accesso ed ogni altra condizione d’utilizzo. 

 

Articolo 11 – Aree per posteggi singoli o gruppi di posteggi 

 
1) Sono istituiti i seguenti posteggi singoli per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a cadenza 

settimanale, con regime di occupazione pluriennale. 
 

Ubicazione Dimensioni Mq. Merceologia Utilizzo Giorno Orario 

Corso Europa (lato negozi) 6.00 m x 3.00 m 18.00 Pesce Annuale Mercoledì 16.00-19.30 

Piazza S. Maria Maggiore 6.00 m x 9.00 m 54.00 Ortofrutta Annuale Giovedì 7.00-13.00 

 
2) La Giunta comunale, con propri provvedimenti, può individuare, anche con carattere temporaneo e 

sperimentale, ulteriori aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante l’utilizzo di 
posteggi singoli, o gruppi di posteggi, da un minimo di due ad un massimo di sei, anche ad utilizzo 
stagionale, articolati con cadenza varia, quotidiana o su alcuni giorni della settimana o del mese, per 
l’offerta al consumo anche specializzata. 

3) Tali aree sono soggette a regime di concessione decennale e, in assenza di specifiche richieste di 
autorizzazione per il loro utilizzo, possono essere assegnate giornalmente ai titolari di autorizzazione di 
tipo b) e, limitatamente ai giorni in cui non hanno posteggio assegnato, ai titolari di autorizzazione di 
tipo a); possono altresì essere assegnate agli agricoltori, qualora nel provvedimento istitutivo sia stata 
disposta in merito apposita riserva di spazi. 

 



                 
                Comune di 
                  Mondovì 

REGOLAMENTO No.  R-AE002 

REGOLAMENTO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

Emissione: 15.03.04 
Rev. 2 – 13.03.12 
Pagina 19 di 34 

 

Articolo 12 – Aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante sosta prolungata 

 
1) La Giunta comunale, con propri provvedimenti, può individuare, anche con carattere temporaneo e 

sperimentale, aree per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante sosta prolungata, previa 
consultazione con le associazioni di categoria del commercio su aree pubbliche, del commercio fisso e 
dei consumatori maggiormente rappresentative a livello provinciale. 

2) Tali aree sono destinate ad utilizzo anche stagionale ed articolate con cadenza varia, quotidiana o su 
alcuni giorni del mese, per l’offerta al consumo anche specializzata. 

3) La sosta consentita non può superare le cinque ore giornaliere, eventualmente anche pomeridiane o 
alternate. Dette aree sono assegnabili giornalmente a soggetti titolari di autorizzazione itinerante di tipo 
b) e, limitatamente ai giorni in cui non hanno posteggio assegnato, ai titolari di autorizzazione a posto 
fisso di tipo a); possono altresì essere assegnate agli agricoltori, qualora nel provvedimento istitutivo sia 
stata disposta in merito apposita riserva di spazi. 

 

Articolo 13 - Aree sulle quali è consentito il rilascio di autorizzazioni temporanee 

 
1) Il Dirigente/Responsabile del Servizio Commercio può rilasciare autorizzazioni temporanee alla vendita 

su area pubblica, o di cui il Comune abbia piena disponibilità, in occasione di feste, sagre o altre riunioni 
straordinarie di persone. 

2) Il rilascio delle autorizzazioni temporanee è subordinato all’adozione di un provvedimento della Giunta 
comunale che individui la localizzazione, la tipologia merceologica, il numero e la dimensione dei 
posteggi per la vendita mediante autorizzazione temporanea, in funzione delle caratteristiche 
dell’iniziativa di presupposto e del prevedibile afflusso di persone. 

3) La deliberazione della Giunta comunale menzionata al precedente comma è assunta previo confronto con 
le categorie degli operatori del commercio su area pubblica, se a ciò non ostino ragioni di urgenza. 

4) Le autorizzazioni temporanee, in quanto accessorie, accedono alle manifestazioni commerciali in via 
subordinata rispetto alle autorizzazioni di tipo A e B; in ogni caso, non sono consentite manifestazioni 
commerciali in cui sia precluso l’accesso a chi è in possesso di un’autorizzazione di tipo A o B, o sia 
prevista la sola presenza di temporanee. 

5) Le autorizzazioni sono valide soltanto per i giorni dei predetti eventi/riunioni e sono rilasciate 
esclusivamente a chi è in possesso dei requisiti professionali e di onorabilità previsti dalla normativa 
vigente. 

6) Il Comune trasmette periodicamente alla Regione Piemonte gli estremi delle autorizzazioni temporanee 
rilasciate per l’aggiornamento della relativa banca dati, in ottemperanza alle specifiche disposizioni 
normative in materia. 
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TITOLO II 

DISCIPLINA DELLE AREE MERCATALI 

 

PARTE I – PREMESSA 
 

Articolo 14 – Ambito di applicazione 

 
1) Le disposizioni degli articoli seguenti disciplinano tutte le modalità di svolgimento dei mercati su aree 

pubbliche a cadenza settimanale, compresi i posteggi isolati, i gruppi di posteggi e le aree per sosta 
prolungata, individuati nel precedente titolo. 

2) Tutti coloro che accedono ai mercati sono soggetti alle disposizioni delle leggi, ivi incluse le norme 
fiscali, e dei regolamenti vigenti in materia, nonché alle ordinanze comunali ed alle prescrizioni 
esecutive impartite dal personale incaricato alla vigilanza. 

 

Articolo 15 - Superficie e dimensione dei posteggi 

 
1) La dimensione di ciascun posteggio è quella individuata nei prospetti approvati dalla Giunta comunale. 
2) Per “superficie di vendita” si intende l'intera area destinata allo svolgimento dell'attività commerciale di 

ciascun operatore, corrispondente alla dimensione del posteggio oggetto della concessione, che 
comprende il banco di vendita o l'autobanco, le attrezzature, le merci e l’eventuale mezzo di trasporto 
delle stesse. 

3) I mezzi di trasporto degli operatori titolari di posteggio possono essere parcheggiati all’interno dello 
stesso, a condizione che tale occupazione, così come le attrezzature utilizzate per l’esposizione delle 
merci, non eccedano, in alcun modo, i limiti del posteggio stesso, fatta eccezione per le coperture, alla 
cui parte eccedente, però, non può essere appesa alcuna merce. 

4) L’operatore concessionario – in caso di ammodernamento della propria attrezzatura, delle coperture 
ovvero di acquisizione di un nuovo camion negozio o di destinazione del proprio automezzo a 
magazzino - ha diritto, se tecnicamente possibile e senza pregiudizio per l’articolazione del mercato e gli 
altri concessionari, ad ottenere un ampliamento del proprio posteggio, usufruendo anche delle aree 
liberatesi di cui al precedente art. 6, comma 22; tali adeguamenti di modica entità sono accordati, in via 
transitoria, dal Dirigente/Responsabile del Servizio o suo delegato e non comportano una ridefinizione 
immediata delle planimetrie mercatali ad opera della Giunta comunale, che potrà avere luogo al primo 
adeguamento utile successivo. 

 
PARTE II - TRASFERIMENTI, MODIFICAZIONI, RIORGANIZZAZIONE DEI MERCATI 

 

Articolo 16 – Sospensione o trasferimento per eccezionali motivi di pubblico interesse 

sicurezza e sanità 

 

1) Qualora ricorrano eccezionali esigenze di tutela del pubblico interesse, dell’incolumità pubblica, della 
sicurezza urbana, ovvero emergenze sanitarie o di igiene pubblica di carattere locale, possono essere 
disposti lo spostamento o la sospensione temporanea di urgenza di qualunque forma di commercio su 
area pubblica attraverso l’adozione di un’ordinanza sindacale debitamente motivata, di carattere 
contingibile ed urgente, contenente l’indicazione delle modalità e della durata della sospensione o dello 
spostamento. 
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2) Non costituisce esigenza eccezionale, esclusa pertanto dall’ipotesi di cui al precedente comma, il 
ricorrere di altre forme di manifestazioni o intrattenimenti su area pubblica di qualsiasi tipo e da 
qualunque ente istituite o promosse; in questa circostanza eventuali spostamenti o sospensioni 
dell’attività commerciale dovranno essere concordati dal Comune con le rappresentanze degli operatori 
interessati, sulla base del procedimento definito nel seguente articolo. 

 

Articolo 17  – Sospensione, spostamento, trasferimento, riorganizzazione parziale o totale dei mercati 

 
1) Il Comune - previa consultazione con le categorie provinciali degli operatori su aree pubbliche, dei 

commercianti, degli agricoltori e dei consumatori interessate, nonché con i rappresentanti degli operatori 
del mercato oggetto di intervento, scelti dagli operatori concessionari di posteggio sullo stesso mercato a 
maggioranza dei due terzi o in difetto di accordo, dalle Associazioni di categoria più rappresentative a 
livello provinciale o, in assenza, regionale - provvede, nel rispetto dei diritti acquisiti dai soggetti già 
titolari di concessione di posteggio in corso di validità, allo spostamento, trasferimento, sospensione e, in 
generale, ad ogni atto modificativo dei mercati, nonché delle forme alternative di commercio su area 
pubblica, comunque ed in qualunque tempo istituiti. 

2) La Giunta comunale adotta, preliminarmente all’avvio dei procedimenti amministrativi di interesse degli 
operatori ed esclusivamente in caso di vicende modificative dei mercati di entità rilevante, apposita 
deliberazione programmatica e di indirizzo, atta a stabilire principi e criteri direttivi ai quali dovrà 
attenersi l’attività amministrativa funzionale alla modificazione dell’area mercatale. 

3) In caso di necessità ed urgenza di operare uno spostamento temporaneo di una parte non sostanziale del 
mercato, comunque non eccedente il 30% dei posteggi in concessione, gli adempimenti di cui ai commi 
precedenti sono sostituiti da un procedimento informale atto ad assicurare la partecipazione degli 
operatori; in particolare, sarà indetto un apposito incontro di consultazione al fine di valutare le esigenze 
e le richieste dei commercianti interessati per la definizione delle modalità di rilocalizzazione di 
competenza comunale. 

4) Le modificazioni dell’assetto delle aree mercatali disciplinate dal precedente articolo sono approvate 
dalla Giunta comunale, con l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 8, commi 4, 5 e 6, per quanto 
applicabili. 

5) Le modificazioni/riorganizzazioni delle aree mercatali comportanti un cambiamento definitivo e 
sostanziale dell’ubicazione della maggior parte dei posteggi di vendita (spostamento definitivo in piazze 
o strade differenti) sono approvate dal Consiglio comunale. 

6) Ai fini della salvaguardia dei diritti acquisiti, nel caso in cui - per esigenze imprescindibili di 
adeguamento alle norme igienico sanitarie e di sicurezza ovvero per motivi riconducibili al pubblico 
interesse - sia necessario sopprimere posti banco assegnati in concessione decennale sulle aree mercatali, 
devono essere garantiti ai soggetti concessionari posteggi alternativi. 

7) La riassegnazione dei posteggi a seguito di spostamento, ristrutturazione o, comunque, riorganizzazione 
del mercato stesso, deve tenere conto: 
 delle opzioni esercitate dai concessionari, chiamati ad esprimerle sulla base dei seguenti criteri: 

a. maggiore anzianità di frequenza, risultante dalla data della concessione di posteggio originaria; 
b.  nel caso in cui il soggetto abbia acquisito un  nuovo posteggio a seguito di miglioria, la data da 

considerare è quella della concessione del posteggio originario sul mercato di cui trattasi; 
c.  a parità di data prevale la maggiore anzianità nell’attività di commercio su area pubblica del 

soggetto giuridico titolare dell’autorizzazione; 
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d. nel caso di soggetti titolari di due o più posteggi caratterizzati da una diversa anzianità della 
concessione originaria, sarà considerata la data media – come risultante dalla media aritmetica 
degli anni di rilascio delle concessioni, arrotondata per difetto all’unità inferiore - ferma restando 
la facoltà del titolare di operare la scelta dei posteggi sostitutivi sulla base delle diverse date 
delle concessioni originarie; 

 delle dimensioni e della localizzazione in specifici settori dei posteggi disponibili, in relazione al tipo 
di attrezzature utilizzate per la vendita ed alle merceologie autorizzate; 

 delle esigenze di interesse pubblico concernenti gli aspetti igienico sanitari e di sicurezza. 
8) In caso di ristrutturazione, riorganizzazione o di spostamento del mercato, verrà redatto, a cura del 

Comune, un apposito elenco degli operatori titolari di posteggio riportante la data della concessione 
originaria utile per la scelta dei posteggi sostitutivi, predisposto sulla base dei criteri indicati al 
precedente comma. 

9) Per data di concessione originaria si intende la data di prima concessione del posteggio nell’ambito del 
mercato di riferimento, senza considerare quali eventi interruttivi i subingressi per atto tra vivi o mortis 

causa, le migliorie, gli scambi consensuali successivamente intervenuti. 
10) La data delle concessione originaria è desunta da documentazione amministrativa o fiscale che 

comprovi, al di là di ogni ragionevole dubbio, almeno l’anno di rilascio della concessione del posteggio 
sul mercato di riferimento; in carenza di documentazione, l’interessato può rendere, nelle forme di legge, 
apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la data della concessione originaria di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

11) L’espressione dell’opzione di scelta da parte dell’operatore non può prescindere da eventuali 
impostazioni definite dal Comune in merito alle dimensioni o alla localizzazione in specifici settori dei 
posteggi disponibili, in relazione al tipo di attrezzature utilizzate per la vendita, alle merceologie 
autorizzate ed ai servizi disponibili (acqua, energia elettrica, scarichi).  

12) L’opzione esercitata dai concessionari non può causare pregiudizio all’articolazione del mercato che, 
oltre ad essere funzionale alla produttività ed al servizio offerto dallo stesso, deve garantire il rispetto 
delle norme igienico sanitarie e di sicurezza. 

13) I procedimenti amministrativi a carico dei concessionari dei posteggi interessati dalle modificazioni dei 
mercati disciplinate dal presente articolo sono conclusi con l’adozione di un’ordinanza del 
Dirigente/Responsabile del Servizio competente. 

14) Qualsiasi modificazione dei mercati che abbia come fine, anche non espresso, il perseguimento di zone 
di rispetto a tutela di qualsiasi altro soggetto, sia esso commerciante fisso o soggetto privato, è vietata, se 
non in presenza di un formale accordo fra i portatori di interessi contrapposti. 

 
PARTE III – GESTIONE OPERATIVA DEL MERCATO 

 

Articolo 18 – Orario di mercato 

 
1) L'orario di vendita del mercato è così articolato: 

Mercato del martedì (Piazza Ellero): dalle ore 7.30 alle ore 13.00 
Mercato del mercoledì (Piazza Monteregale): dalle ore 7.30 alle ore 13.00. 
Mercato del venerdì (Piazza Maggiore): dalle ore 7.30 alle ore 13.00. 
Mercato del sabato (Piazza C. Ferrero – Piazza Ellero – Corso Statuto): dalle ore 7.30 alle ore 14.00. 
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2) La Giunta comunale, con proprio provvedimento, può modificare gli orari stabiliti al precedente comma, 
previo parere delle associazioni provinciali di categoria del commercio ambulante e dei rappresentanti 
del mercato, se individuati. 

3) Al fine di permettere ai venditori ambulanti di sistemare i banchi e la propria merce, è consentita 
l'occupazione del suolo pubblico 1 ora e mezza prima dell'inizio della vendita; il posteggio deve essere 
lasciato completamente sgombro di merci, attrezzature ed eventuali rifiuti entro 1 ora dall'orario di 
chiusura delle vendite. 

4) Gli operatori devono avere installato il proprio banco/autonegozio e le attrezzature consentite nell’area 
del posteggio assegnato entro l’inizio dell’orario di vendita stabilito dal presente articolo, salvo quanto 
diversamente disposto dagli articoli seguenti. 

5) Per evitare turbamento alle attività del mercato,  gli operatori ambulanti, sia titolari di posteggio fisso che 
occasionali, sono obbligati a permanere sui mercati fino al termine dell’orario di vendita, pena il 
conteggio dell’assenza per i titolari di posteggio fisso. 

6) Nel caso in cui la data di svolgimento del mercato risulti coincidente con un giorno festivo, i mercati 
settimanali si svolgeranno normalmente, fatta eccezione soltanto per i giorni di Natale e Capodanno; al 
ricorrere di tali ultime festività, i mercati del martedì, mercoledì e venerdì sono in ogni caso soppressi, 
mentre il mercato del sabato potrà essere anticipato al giorno precedente o posticipato al giorno 
successivo con apposito provvedimento sindacale, su richiesta delle associazioni provinciali di categoria 
del commercio ambulante e dei rappresentanti del mercato, ove presenti. 

7) Il Sindaco potrà comunque valutare l’opportunità di consentire lo svolgimento di qualunque mercato nel 
giorno festivo, qualora lo richieda un numero consistente di operatori del mercato stesso o qualora lo 
svolgimento del mercato nel giorno festivo venga ritenuto, da parte dell’Amministrazione comunale, di 
particolare interesse turistico o di servizio ai cittadini. 

8) Eventuali deroghe agli orari così individuati potranno essere stabilite con provvedimento sindacale 
adeguatamente motivato, in caso di particolari esigenze legate ad eventi, celebrazioni o ricorrenze di 
particolare rilevanza ed interesse pubblico. 

9) Il Sindaco – a fronte di specifica richiesta delle associazioni provinciali di categoria del commercio 
ambulante maggiormente rappresentative e/o dei rappresentanti di mercato, ove presenti, corredata 
dall’impegno scritto ad aderire da parte di almeno l’80% dei concessionari di posteggi del settore non 
alimentare – può stabilire il prolungamento fino a sera del mercato nei due sabati precedenti il Natale. 
Con il medesimo provvedimento, può essere prevista una seconda attribuzione dei posteggi mediante 
spunta in occasione del pomeriggio; a tal fine, i concessionari o gli spuntisti che non intendano usufruire 
del prolungamento d’orario dovranno comunicarlo in mattinata al personale di vigilanza, provvedendo a 
liberare il posteggio al termine dell’orario ordinario per consentire la seconda attribuzione dei posteggi 
occasionalmente liberi. 

10) Su proposta delle associazioni provinciali di categoria del commercio ambulante, il Sindaco può 
consentire la realizzazione di mercati straordinari festivi ovvero prolungamenti d’orario dei mercati 
ordinari, anche avvalendosi della collaborazione organizzativa dei proponenti. 

 

Articolo 19 – Modalità di accesso degli operatori 

 
1) I banchi, gli autonegozi, le attrezzature, i mezzi di trasporto, devono essere collocati nello spazio 

appositamente delimitato e per il quale è stata rilasciata apposita concessione. 
2) Deve essere sempre assicurato il passaggio di automezzi di pronto soccorso e di emergenza. 
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Articolo 20 – Circolazione pedonale e veicolare 

 
1) La circolazione veicolare e pedonale in occasione dei mercati settimanali e delle altre forme di 

commercio su area pubblica è regolamentata da specifiche ordinanze, adottate ai sensi del Codice della 
Strada e del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione. 

2) È vietata in ogni caso la sosta dei veicoli nei tratti liberi da installazioni di vendita, nonché nei posteggi 
eventualmente non occupati dai rispettivi concessionari. 

3) I veicoli per il trasporto delle merci e di altro materiale in uso agli operatori commerciali possono sostare 
sull’area di mercato esclusivamente all’interno del posteggio regolarmente a disposizione del 
concessionario, purché lo spazio globale occupato non superi le dimensioni del posteggio loro assegnato, 
fatta eccezione per le coperture, alla cui parte eccedente, tuttavia, non può essere appesa alcuna merce. 

. 
PARTE IV – REGOLAMENTAZIONE DEI POSTEGGI 

 

Articolo 21 – Concessione del posteggio 

 
1) Il rilascio della concessione relativa ai singoli posteggi nei mercati è effettuata contestualmente al 

rilascio dell’autorizzazione. 
2) La durata ed il rinnovo della concessione di posteggio sono disciplinate dalle disposizioni normative 

vigenti. 
3) La concessione del posteggio non può essere ceduta, a nessun titolo, se non con l’azienda commerciale e 

la relativa autorizzazione, o con il ramo d’azienda. 
4) La concessione del posteggio rilasciata a produttori agricoli nell’ambito del mercato contadino (farmer 

market) è normata dal relativo disciplinare, ha una durata pluriennale stabilita dalle disposizioni 
regionali, è rinnovata automaticamente alla scadenza e può essere rilasciata ai fini di un utilizzo annuale, 
stagionale o per periodi inferiori, correlati alle fasi di produzione. 

5) Nel caso di concessioni di posteggio con utilizzo inferiore all’annuale rilasciate a produttori agricoli, lo 
stesso posteggio può essere oggetto di più concessioni. 

 
Articolo 22 – Subingresso nel posteggio 

 
1) Il trasferimento dell’azienda in gestione o in proprietà, per atto tra vivi o mortis causa, comporta altresì il 

trasferimento della concessione di posteggio al subentrante. 
2) I subingressi nelle attività di commercio su aree pubbliche sono dettagliatamente disciplinati dai Criteri 

regionali, alle quali si rimanda. 
3) I contratti di trasferimento della proprietà o del godimento dell'azienda, salva diversa disposizione di 

legge, devono essere provati con atto pubblico o scrittura privata autenticata, secondo quanto previsto 
dall'articolo 2556 Codice Civile. L'autenticazione può essere effettuata da notaio o presso altri soggetti 
abilitati, ai sensi della vigente normativa.  

4) I subingressi nelle autorizzazioni di tipologia A sono comunque subordinati al rispetto, da parte del 
cessionario, del settore merceologico e della tipologia merceologica eventualmente stabilita, 
limitatamente al settore alimentare, per il posteggio di riferimento; in caso contrario, il Comune non 
potrà assentire in nessun caso al subingresso, che conseguentemente verrà ritenuto invalido. 

5) Gli imprenditori agricoli possono cedere il posteggio in concessione soltanto unitamente all’azienda 
agricola di riferimento; la concessione di posteggio si trasferisce in capo al successore per causa di 
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morte, a condizione che lo stesso sia in possesso dei requisiti previsti dalla legge per effettuare, in qualità 
di imprenditore agricolo, la vendita dei propri prodotti. 

6) In caso di trasferimento dell’azienda o del ramo d’azienda in gestione o in proprietà, ovvero di 
reintestazione per fine gestione, le assenze cumulate dal cedente o dal gestore si azzerano. Nel caso in 
cui il gestore superi il numero massimo ammissibile di assenze incorrendo nella decadenza della 
concessione del posteggio e nella revoca dell’autorizzazione, ai sensi del successivo art. 27, i titoli 
medesimi vengono reintestati al proprietario dell’azienda. 

 

Articolo 23 – Assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi (spunta) 

 
1) I concessionari di posteggio non presenti all’ora stabilita ai sensi del precedente articolo 18 non possono 

più accedere alle operazioni mercatali della giornata e sono considerati assenti. 
2) I posteggi assegnati con carattere continuativo che non vengono occupati entro l’ora stabilita, nonché i 

posteggi privi di concessionario (posteggi liberi), sono considerati disponibili per l'assegnazione 
giornaliera agli operatori commerciali frequentatori saltuari, presenti in quella giornata (cosiddetta 
“spunta”). 

3) L’assegnazione dei posteggi disponibili è effettuata ogni giorno di svolgimento del mercato, direttamente 
sull’area mercatale, nei seguenti orari: 
Mercato del martedì:  ore 7.30. 
Mercato del mercoledì: ore 7.30. 
Mercato del venerdì: ore 7.30. 
Mercato del sabato: ore 7.30. 

4) La Giunta comunale, con proprio provvedimento, può modificare gli orari stabiliti al precedente 
comma, previo parere delle associazioni provinciali di categoria del commercio ambulante e dei 
rappresentanti del mercato, se individuati. 

5) L’assegnazione è riservata, in ogni mercato, a coloro che, presenti al momento delle operazioni e 
provvisti dell’autorizzazione originale, siano legittimati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, 
secondo l’ambito territoriale di validità del tipo di autorizzazione esibita, nel rispetto, nell’ordine, dei 
seguenti criteri: 
- più alto numero di presenze sul mercato di cui trattasi sulla base dell’autorizzazione di presupposto 

esibita dall’operatore; 
- maggiore anzianità nell’attività di commercio su area pubblica del soggetto titolare 

dell’autorizzazione esibita ai fini dell’assegnazione, così come risultante dal registro delle imprese, 
già registro delle ditte; 

- maggiore anzianità dell’autorizzazione esibita. 
6) L’assegnazione avviene seguendo l'ordine della graduatoria formata in base alle annotazioni 

sull’apposito registro delle presenze dei partecipanti all’assegnazione giornaliera o ruolino di spunta. 
7) Tale graduatoria è compilata dal personale incaricato della vigilanza, aggiornata a cadenza mensile per 

ciascun mercato e non è soggetta a scadenza temporale. 
8) Non possono comunque concorrere all’assegnazione giornaliera gli ambulanti già titolari di posteggio 

fisso nella stessa area di mercato o in altre aree di mercato per lo stesso giorno con la relativa 
autorizzazione amministrativa. 

9) Qualora titolare di più autorizzazioni, esibite alternativamente in sede di spunta, l’operatore non può 
cumulare, ai fini della spunta medesima, a favore di un’autorizzazione le presenze registrate a favore 
delle altre e viceversa. 
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10) Non è consentito ad una stessa persona fisica di presentarsi per la spunta con più autorizzazioni ed 
effettuare la spunta contemporaneamente con tutte le autorizzazioni stesse sia a nome e per conto proprio 
che per conto altrui. 

11) Il titolare di autorizzazione per il commercio su area pubblica a posto fisso su area mercatale può 
partecipare alle assegnazioni occasionali di posteggio sulla stessa area di mercato e nello stesso arco 
temporale di utilizzo del posteggio assegnato in concessione decennale; in tal caso non potrà essere 
utilizzata, ai fini dell’assegnazione occasionale, la stessa autorizzazione relativa al/ai posteggio/i già in 
concessione decennale su quello stesso mercato. La stessa persona fisica non può contestualmente 
partecipare alla spunta ed occupare il posteggio assegnato in concessione decennale. 

12) Gli assegnatari giornalieri di posteggio devono occupare lo spazio attribuito entro 30 minuti ed iniziare 
l’attività di vendita entro un’ora dall’assegnazione. 

13) Gli operatori commerciali partecipanti all’assegnazione giornaliera avranno diritto alla presenza, 
indipendentemente dal fatto di avere potuto o meno svolgere l’attività. 

14) La presenza non sarà conteggiata nel caso in cui l’operatore commerciale rifiuti l’assegnazione 
giornaliera del posteggio. 

15) Al fine di ottenere una migliore organizzazione del mercato, la graduatoria di cui al presente articolo 
(ruolino di spunta) può essere differenziata fra il settore merceologico alimentare e quello extra 
alimentare. 

16)  Per evidenti ragioni igienico-sanitarie, nei mercati in cui il settore alimentare sia distinto da quello non 
alimentare in quanto dotato di allacciamenti elettrici, scarichi fognari ed, eventualmente, 
approvvigionamento idrico (mercati settimanali del martedì, mercoledì e sabato), non è consentito 
assegnare un posteggio occasionalmente libero del settore non alimentare ad un operatore del settore 
alimentare e viceversa. 

17) Per il settore dei produttori agricoli del mercato contadino (farmer market) l’assegnazione giornaliera dei 
posteggi non occupati verrà effettuata sulla base di quanto disposto dal disciplinare vigente, in modo 
analogo a quanto previsto per gli esercenti commerciali frequentatori saltuari. 

18) L’assegnazione giornaliera di posteggi di cui al presente articolo è tassativamente subordinata al 
pagamento, da parte dell’assegnatario, del Canone di concessione per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP) nella misura e con le modalità previste dal vigente regolamento comunale nonché 
all’esibizione della documentazione attestante la regolarità fiscale e contributiva prescritta dalle vigenti 
disposizioni regionali; in caso contrario ed altresì qualora risulti non essere stato corrisposto, nel passato, 
tutto o parte del canone dovuto per l'occupazione di posteggi mercatali, l’operatore assegnatario 
giornaliero non avrà titolo a svolgere l’attività di vendita sul mercato ed il posteggio sarà assegnato 
all’operatore successivo in graduatoria. 

 
Articolo 24 – Migliorie – Scambio consensuale del posteggio – Aggiunte/Modifiche del settore 

merceologico - Ampliamenti e modifiche delle dimensioni del posteggio 

 
1) Chi ne abbia interesse può presentare istanza di miglioria per ottenere l’assegnazione di uno dei posteggi 

che si rendano liberi nello stesso mercato e nel medesimo settore e specializzazione merceologica - 
qualora prevista limitatamente al settore alimentare - sempreché il posteggio richiesto in miglioria abbia 
caratteristiche analoghe, relativamente alle dimensioni ed ai servizi, al posteggio in concessione al 
richiedente al momento della presentazione dell'istanza. 

2) La miglioria è promossa mediante specifico bando/avviso pubblico, da rendere noto ai concessionari di 
posteggio mediante idonee forme pubblicitarie. 
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3) Prima di procedere ad eventuali bandi di assegnazione dei posteggi che si siano resi liberi, si provvede 
all'effettuazione delle migliorie, ferma restando la verifica della regolarità della posizione del 
concessionario in ordine ai pagamenti COSAP e dell'assenza, in capo allo stesso, di pendenze relative a 
sanzioni pecuniarie definitive dovute per l'esercizio dell'attività commerciale. La regolare posizione in 
ordine ai pagamenti COSAP relativa agli anni precedenti dovrà essere accertata dal Comune. 

4) Non è possibile dare corso a migliorie che comportino rilocalizzazione di un posteggio dal settore 
destinato alla vendita di generi alimentari a quello destinato alla vendita di generi non alimentari e 
viceversa. 

5) Nel caso di domande di miglioria concorrenti, si procederà nel rispetto dei seguenti criteri di priorità: 
- maggiore anzianità di presenza sul mercato risultante dalla concessione di posteggio originaria; 
- maggiore anzianità nell’attività di commercio su area pubblica, come risultante dall’iscrizione nel 

registro imprese della C.C.I.A.A. 
- maggiore anzianità dell’autorizzazione esibita. 

6) E’ consentito ai soggetti titolari di concessione di posteggio sullo stesso mercato e nello stesso arco 
temporale di utilizzo, lo scambio consensuale del posteggio, previa presentazione di apposita domanda 
sottoscritta da parte di entrambi gli interessati nelle forme di legge. Lo scambio consensuale è in ogni 
caso subordinato al rispetto del settore merceologico e della tipologia merceologica eventualmente 
stabilita per i posteggi, limitatamente al settore alimentare, non deve comportare inoltre peggioramenti 
nelle condizioni del traffico veicolare e non deve determinare ostacoli all’attività di altri operatori 
mercatali. 

7) Il titolare di autorizzazione con posto fisso che eserciti l’attività a mezzo di veicolo attrezzato come 
punto di vendita (autobanco), ha diritto, se possibile, ad ottenere un’area di ampiezza sufficiente, 
compatibilmente con la struttura e l’organizzazione del mercato; nel caso in cui lo spazio sia 
insufficiente e non sia possibile un ampliamento dello stesso, ha diritto a che gli sia concesso un altro 
posteggio, sempre che lo stesso risulti previsto nell’atto istitutivo del mercato, nel rispetto del settore 
merceologico e della tipologia merceologica eventualmente stabilita per il posteggio, limitatamente al 
settore alimentare, fermo restando altresì il rispetto delle prescrizioni urbanistiche, nonché delle 
limitazioni e dei divieti posti nelle zone aventi valore archeologico, storico, artistico o ambientale. 

8) In caso di impossibilità di collocare l’operatore proprietario di autobanco in un altro posteggio con le 
modalità di cui al precedente comma, potrà essere individuato e assegnato da parte del Comune, in 
accordo con l’operatore medesimo, un posteggio alternativo, in via provvisoria, purché immediatamente 
adiacente all’area mercatale e fermo restando il rispetto della normativa urbanistica, ambientale, 
igienico-sanitaria e in materia di circolazione e sicurezza stradale. In ogni caso, l’istituzione definitiva 
del posteggio assegnato provvisoriamente dovrà essere formalizzata mediante provvedimento della 
Giunta comunale. 

9) Le aggiunte e/o modifiche del settore merceologico sono disciplinate dai Criteri Regionali, ai quali si 
rimanda. 

10) Gli ampliamenti e le modifiche delle dimensione del posteggio sono consentiti, previa presentazione di 
apposita domanda, esclusivamente qualora non determinino peggioramenti nelle condizioni del traffico 
pedonale e veicolare e non comportino ostacolo all’attività di altri operatori del mercato, fermo restando 
altresì il rispetto delle prescrizioni urbanistiche, nonché delle limitazioni e dei divieti posti nelle zone 
aventi valore archeologico, storico, artistico o ambientale nonché di quanto già previsto all’art. 6, comma 
2 del presente regolamento. 

11) Le modificazioni dei posteggi di cui ai precedenti commi 6, 7, 8 e 10 non costituiscono migliorie in 
senso tecnico e, pertanto, non sono soggette alle disposizioni dei commi da 1 a 5 del presente articolo. 
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Articolo 25 – Elenco degli operatori mercatali 

 
1) Sono conservati presso il Comune appositi elenchi a carattere pubblico, uno per ciascuna area di 

mercato, nei quali sono iscritti i titolari di concessione di posteggio, distinti tra venditori ambulanti e 
produttori agricoli. 

2) Tali elenchi, costituiti su supporto informatico, dovranno essere tenuti a disposizione, per la visione, 
degli operatori e di chiunque ne abbia interesse presso gli uffici comunali competenti, unitamente alla 
planimetria di mercato con l’indicazione dei posteggi, in numeri arabi. 

 
Articolo 26 – Registrazione delle presenze e delle assenze 

 
1) Il personale preposto alla vigilanza provvede a rilevare le presenze e le assenze degli operatori del 

mercato alla decorrenza del termine orario stabilito al precedente articolo 18. 
2) È considerato presente l’operatore che abbia allestito il posteggio assegnato in maniera adeguata e tale da 

consentire l’attività di vendita all’utente, mediante il posizionamento di ripiani, cavalletti e tavoli, 
ombrelloni o altri supporti idonei a garantire una corretta esposizione della merce; in tal caso il 
riconoscimento della presenza non è subordinato alla presenza fisica presso il posteggio del titolare o di 
altra persona legittimata alla vendita (socio, dipendente, collaboratore, ecc.). 

3) Gli operatori del mercato che, senza giustificato motivo, non utilizzano il posteggio loro assegnato per 
ciascun anno solare per un periodo di tempo complessivamente superiore a quattro mesi, equivalente a 
diciotto giornate di svolgimento del mercato settimanale, decadono dalla concessione del posteggio. 

4) Si considerano assenze giustificate quelle causate da malattia, gravidanza, servizi resi allo Stato 
(militare, giudice popolare, ecc.) e i casi eccezionali previsti dalla normativa regionale, purché oggetto di 
formale comunicazione da far pervenire al Comune entro e non oltre 10 giorni dalla prima assenza sul 
mercato. 

5) L’eventuale comunicazione d’assenza per causa di malattia, gravidanza, servizio militare, ferie o altre 
cause giustificative previste dalle presenti disposizioni, esibita da soggetti non titolari di concessione di 
posteggio, non rileva ai fini del computo delle presenze poste a base delle graduatorie di spunta. 

6) Nella considerazione che il soggetto legittimato allo svolgimento dell’attività può non essere 
necessariamente il titolare dell’autorizzazione, bensì anche un suo dipendente, coadiutore o sostituto a 
titolo temporaneo e solo in casi eccezionali, la registrazione di presenze ed assenze sarà effettuata in 
riferimento esclusivo all’autorizzazione esibita, a nulla rilevando il dato anagrafico dell’operatore 
singolo o la denominazione della società. 

7) Gli agricoltori produttori diretti, a causa della mancanza di prodotti stagionali derivante da cause 
eccezionali (fenomeni atmosferici, calamità naturali, insorgenza epidemica di patologie vegetali/animali, 
ecc.), possono assentarsi dal mercato per un periodo superiore a quattro mesi senza incorrere nella 
perdita del posteggio, previa comunicazione scritta, adeguatamente motivata, da effettuarsi almeno otto 
giorni prima dell'assenza allo Sportello unico comunale. 

8) Allorché, a seguito di gravi avversità atmosferiche, ovvero in caso di anticipazione o posticipazione della 
data di svolgimento del mercato, si dovesse verificare l’assenza di un numero consistente di titolari di 
posteggi fissi, le assenze non verranno conteggiate ai fini della decadenza del posteggio; allo stesso 
modo, non verranno considerate le presenze degli operatori occasionali. 

9) Nel caso in cui la data dello svolgimento del mercato venga spostata per evitare la coincidenza con una 
festività, o nel caso di svolgimento straordinario del mercato nelle festività del mese di dicembre o in 
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altre festività, non verranno computate le assenze degli operatori ai fini della decadenza dalla 
concessione di posteggio. 

10) Agli effetti del periodo di assenza previsto per la decadenza della concessione del posteggio a causa del 
mancato utilizzo dello stesso (18 assenze), non si computano le assenze effettuate dall’operatore per il 
periodo delle ferie, per un numero di giorni continuativo non superiore a trenta nell’arco dell’anno, 
eventualmente frazionabili in più periodi e corrispondenti a non più di 4 mercati settimanali. 

11) In aggiunta alle cause giustificative di assenza dal posteggio indicate dal D. Lgs. 114/98, al fine di non 
incorrere nella decadenza del posteggio e nella conseguente revoca dell’autorizzazione, è consentito al 
Comune di valutare discrezionalmente, fino ad un periodo massimo di assenza dal posteggio di un anno, 
la sussistenza di gravi motivi impeditivi all’esercizio dell’attività di commercio su area pubblica a posto 
fisso, che devono essere debitamente comprovati per iscritto. 

12) In caso di cessione del posteggio per compravendita o affitto del ramo d’azienda, le assenze del cedente 
non si trasferiscono al cessionario, come previsto dal precedente art. 22, comma 6. 

 

Articolo 27 – Decadenza della concessione di posteggio 

 
1) Accertato, sulla base della registrazione delle assenze e delle eventuali cause giustificative, il mancato 

utilizzo del posteggio per un periodo superiore a diciassette giornate di mercato per ciascun anno solare, 
l’ufficio commercio provvede ad avviare il procedimento amministrativo concernente la dichiarazione di 
decadenza dalla concessione di posteggio, nonché la revoca dell’autorizzazione amministrativa, dandone 
comunicazione personale all’interessato. 

2) Il procedimento amministrativo dichiarativo della decadenza dalla concessione del posteggio si conclude 
entro 60 giorni dalla data di avvio. 

3) Il provvedimento finale dichiarativo della decadenza dalla concessione del posteggio e di revoca 
dell’autorizzazione amministrativa è inviato al Registro Imprese della Camera di Commercio. 

4) Costituisce altresì causa di decadenza della concessione di posteggio il mancato pagamento del Canone 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, secondo la specifica disciplina prevista dal vigente 
regolamento comunale per l’applicazione del canone medesimo. 

 
Articolo 28 – Rinuncia alla concessione di posteggio 

 
1) La concessione di posteggio cessa per rinuncia del titolare, che deve essere formalizzata mediante 

apposita comunicazione al Comune; essa comporta l’automatica decadenza dell’autorizzazione al 
commercio su aree pubbliche, il cui originale deve essere restituito al Comune di rilascio. 

 
Articolo 29 – Aree per esposizione di merci 

 
1) Nell’ambito del mercato cittadino del sabato possono essere istituite specifiche aree, individuate con 

provvedimento della Giunta comunale, destinate all’esposizione di macchinari agricoli e/o autoveicoli ed 
attrezzature connesse. 

2) Tali aree sono assegnate ed utilizzate in forza di un’autorizzazione ad occupare il suolo pubblico, 
rilasciata dal Comando Polizia Locale subordinatamente alla presentazione di specifica istanza in carta 
legale, ai sensi del vigente Regolamento comunale del Canone per l’occupazione spazi ed aree pubbliche 
e del presente regolamento. 
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3) L’autorizzazione ha validità annuale (anno solare) ed è rinnovata subordinatamente alla presentazione di 
conferma scritta da parte del titolare entro il 30 novembre di ogni anno, su esplicita richiesta dell’Ufficio 
Tributi comunale; in caso di mancata conferma dell’occupazione il relativo posteggio potrà essere 
assegnato ad altro richiedente. 

4) In caso di domande concorrenti ha priorità il richiedente con maggiore anzianità di presenza sul mercato, 
da dimostrarsi mediante esibizione di idonea documentazione; a parità di anzianità hanno priorità i 
richiedenti con sede nel Comune di Mondovì. 

5) Le aree di cui al presente articolo sono utilizzabili esclusivamente per l’esposizione di merci; è 
tassativamente vietata qualunque attività di vendita. 

6) In caso di necessità o di riorganizzazione delle aree mercatali, il Comune ha facoltà di sopprimere le aree 
di cui al presente articolo e destinarle al commercio su aree pubbliche ovvero alla vendita di prodotti 
agricoli; in tal caso, gli espositori di cui ai precedenti commi non potranno far valere alcun diritto 
acquisito. 

 

Articolo 30 – Aree per commercio all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli 

 

1) La Giunta comunale, con proprio provvedimento, può istituire, anche a titolo temporaneo e sperimentale, 
aree destinate alla vendita all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli. 

2) Con il provvedimento istitutivo vengono stabiliti giorni ed orari per lo svolgimento delle attività, 
modalità di accesso, titoli di priorità e condizioni per la vendita delle derrate. 

3) Sono fatti salvi i provvedimenti di concessione all’occupazione di aree pubbliche per la vendita dei 
prodotti di cui al presente articolo, in essere alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
 

PARTE V – MODALITÀ DI VENDITA 
 

Articolo 31 – Obblighi dei venditori 

 
1) I venditori possono occupare esclusivamente il posteggio loro assegnato per l'esercizio della propria 

attività commerciale; i passaggi per il pubblico devono essere lasciati liberi da ogni ingombro. 
2) È obbligatoria la permanenza degli operatori nel relativo posteggio per tutta la durata del mercato, salvo i 

casi di forza maggiore tra i quali, a titolo esemplificativo: forte peggioramento delle condizioni 
atmosferiche, improvviso malessere fisico o urgente stato di necessità. 

3) I venditori devono mantenere puliti i propri banchi e le relative attrezzature; hanno altresì l’obbligo di 
tenere sgombro da rifiuti lo spazio da essi occupato. Al termine delle operazioni di vendita è fatto 
obbligo a tutti i venditori (commercianti e produttori agricoli) di effettuare la raccolta differenziata dei 
rifiuti mediante separazione degli stessi, con l’osservanza delle modalità stabilite dal Comune di 
Mondovì e portate a conoscenza degli operatori mercatali mediante appositi avvisi/circolari. 

4) I venditori devono obbligatoriamente esibire, a richiesta degli operatori addetti alla vigilanza in area 
mercatale, l'autorizzazione amministrativa in originale abilitante all’esercizio del commercio su aree 
pubbliche, la concessione relativa al posteggio, nonché ogni altro documento od atto necessario agli 
organi di vigilanza, al fine dell’espletamento dei propri compiti istituzionali. 

5) Il subentrante deve, ai fini dell'esercizio dell'attività, essere munito di copia fotostatica della 
comunicazione di subingresso riportante il timbro e gli estremi del protocollo comunale, nonché di copia 
fotostatica del titolo autorizzativo del dante causa. 
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6) Non è consentito l'esercizio dell'attività sulla base della semplice copia fotostatica, ancorché autenticata, 
dei documenti di cui al precedente comma 4. 

7) Con l’uso del posteggio il concessionario assume tutte le responsabilità verso i terzi derivanti da doveri, 
ragioni e diritti connessi all’esercizio dell’attività. 

8) I cartellini o il listino prezzi indicanti il prezzo delle merci esposte in vendita devono essere scritti in 
modo chiaro e leggibile, posizionati in modo ben visibile al pubblico e devono fare preciso riferimento 
alle singole quantità e qualità di tutti i prodotti posizionati sui banchi di vendita, ovunque collocati. 

9) Ogni altra informazione relativa alla merce posta in vendita e diretta al pubblico deve essere collocata in 
modo ben visibile, chiaro ed inequivocabile, inclusa l’indicazione che trattasi di merce usata. 

10) La vendita dei prodotti alimentari è subordinata all’indicazione della relativa provenienza territoriale, 
qualora previsto dalla vigente normativa in materia. 

11) I produttori agricoli, inclusi gli operatori dei farmer market, devono indicare chiaramente i prodotti di 
loro produzione o allevamento e/o quelli commercializzati, oltre a quanto previsto al precedente comma. 

 

Articolo 32 – Attrezzature di vendita 

 
1) Le tende di protezione dei banchi e ogni altra attrezzatura avente tale finalità potranno sporgere oltre la 

retta verticale virtuale rappresentante il limite del posteggio assegnato entro limiti ragionevoli, in ogni 
caso senza arrecare disturbo al transito pedonale ed ai banchi circostanti. 

2) È vietato appendere alle tende di cui al precedente comma oggetti e merci, in modo tale da ostacolare il 
flusso pedonale tra i banchi. 

3) Nell'attività di vendita è vietato recare molestia in qualsivoglia modo, richiamare gli acquirenti con 
suoni, schiamazzi, usare parole o compiere atti sconvenienti, occupare spazi non regolarmente assegnati, 
tenere cani o qualsiasi altro animale sul banco di vendita. 

4) È vietato accendere fuochi o utilizzare mezzi precari di riscaldamento con fiamme libere. 
5) Gli operatori del commercio su aree pubbliche che pongono in vendita dischi, musicassette e simili 

potranno utilizzare gli apparecchi di diffusione sonora a condizione che le emissioni acustiche siano 
contenute e per il tempo strettamente necessario per la contrattazione in corso. 

 
Articolo 33 – Vendita di derrate alimentari 

 
1) Le derrate alimentari poste in vendita sui mercati devono essere tenute alla vista del pubblico in modo 

che possano essere ispezionate agevolmente dagli agenti e dai funzionari addetti ai mercati ed alla 
vigilanza sanitaria. 

2) Le derrate alimentari non possono essere collocate sul suolo, bensì su banchi appositamente attrezzati 
aventi altezza non inferiore a mt. 0,80. 

3) L'altezza dei cumuli delle merci non può superare mt. 1,40 dal suolo. 
4) Il commercio di prodotti alimentari su aree pubbliche deve avere luogo nell’osservanza dei requisiti 

igienico-sanitari recati dall’Ordinanza del Ministro della Salute 3 aprile 2002 o successivi provvedimenti 
integrativi o sostitutivi. 

5) La vendita di prodotti alimentari è altresì sottoposta al rispetto del D.Lgs. 26 maggio 1997, n. 155 
concernente l’igiene dei prodotti alimentari, dei Regolamenti CE/852/2004, CE/853/2004 e delle 
disposizioni statali e regionali attuative. 
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Articolo 34 - Divieti di vendita 

 
1) È vietato il commercio di qualsiasi oggetto per estrazione a sorte. 
2) Sui mercati è fatto divieto di porre in vendita derrate alimentari e bevande non idonee al consumo e 

comunque non conformi alle leggi sanitarie. 
3) A tali effetti si intendono destinati alla vendita tutti i prodotti che si trovano presso il posto di vendita; 

non possono essere venduti o posti in vendita i prodotti non contemplati nella autorizzazione e quelli non 
previsti nella zona o settore in cui si effettua la vendita stessa. 

4) In entrambi i casi tali prodotti possono essere confiscati. 
5) E’ altresì vietato l’utilizzo di strutture, banchi ed attrezzature che non siano conformi con quanto stabilito 

dalla ordinanza 3 aprile 2002 del Ministro della Salute, recante “Requisiti igienico – sanitari per il 
commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche”, nonché alle disposizioni recate dalla 
Determinazione del Direttore della Sanità Pubblica Regionale n. 90 del 09/07/2002 e s.m.i. 

 

Articolo 35 - Vendita di animali destinati all'alimentazione 

 
1) Nei mercati è severamente proibito uccidere, spennare, eviscerare animali; i polli dovranno essere posti 

in vendita già spennati ed eviscerati, i conigli liberati dalle parti distali ed accuratamente eviscerati, con 
l'osservanza delle disposizioni sanitarie vigenti. 

2) E' vietato indossare grembiuli od altri indumenti insanguinati. 
3) La vendita di animali vivi per uso alimentare è ammessa solo da parte degli agricoltori produttori diretti 

e degli ambulanti che vendono prodotti ittici. 

 

Articolo 36 - Atti dannosi agli impianti del mercato 

 
1) I venditori ambulanti non devono danneggiare, deteriorare, manomettere o insudiciare gli impianti del 

mercato ed in modo particolare il suolo. 
2) E' altresì vietato depositare rifiuti presso le fontanelle pubbliche e comunque ingombrare lo spazio ad 

esse adiacente; nel fare uso delle fontanelle si dovrà avere cura di non comprometterne il regolare 
funzionamento. 

 
Articolo 37 - Utilizzazione dell'energia elettrica e bombole di gas 

 
1) E' fatto divieto ai venditori ambulanti di effettuare allacciamenti agli impianti esistenti per l'utilizzazione 

di energia elettrica, senza la preventiva autorizzazione  del Comune. 
2) Gli allacciamenti, il consumo e la manutenzione sono a totale carico degli utenti. 
3) Nei mercati è vietato l’utilizzo di bombole di gas, se non nello scrupoloso rispetto delle normative 

vigenti in materia. 
 

Articolo 38 – Furti, danneggiamenti e incendi 

 
1) L'Amministrazione comunale non risponde dei furti, danneggiamenti e incendi che si verificano nei 

mercati. 
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PARTE VI – VIGILANZA E SANZIONI 
 

Articolo 39 –Vigilanza dei mercati 

 
1) Alla vigilanza sui mercati sono preposti, in via principale, il Corpo di Polizia Locale, nonché gli altri 

organi di Polizia e l’Azienda Sanitaria Locale. 
2) In particolare spetta al Corpo di Polizia Locale: 

- sovrintendere alla formazione ed allo scioglimento dei mercati nei giorni di svolgimento; 
- gestire l'assegnazione a carattere giornaliero dei posti vacanti (spunta) 
- rilevare le assenze dei titolari delle concessioni di posteggio, con riferimento esclusivo all’esibizione 

dell’autorizzazione; 
- far osservare il rispetto di tutte le norme concernenti l'attività commerciale (peso netto, pubblicità dei 

prezzi, ecc.); 
- far osservare il presente regolamento. 

 

Articolo 40 - Sanzioni 

 
1) Chiunque eserciti il commercio sulle aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione, fuori dal territorio 

previsto dall’autorizzazione stessa o al di fuori del posteggio assegnato in concessione o in spunta, è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 2.582,00  a Euro 15.493,00 
e con la confisca delle attrezzature e della merce, come previsto dall'articolo 29, comma 1, del D. Lgs. 
114/98. 

2) Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche dal 
presente regolamento e dalle deliberazioni della Giunta comunale, adottate ai sensi dell’art. 28 del D. 
Lgs. 114/98, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 516,00 a 
Euro 3.098,00 come previsto dall'articolo 29, comma 2, del Decreto Legislativo 114/98. 

3) Chiunque violi le norme del presente regolamento, se il fatto non è sanzionato da leggi, regolamenti o da 
specifiche disposizioni del regolamento medesimo, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da Euro 80,00 ad Euro 500,00. 

4) In caso di particolare gravità o di recidiva, il Dirigente/Responsabile del Servizio può disporre la 
sospensione dell’attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni. La recidiva si verifica 
qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al 
pagamento della sanzione in misura ridotta. 

5) Per le violazioni di cui al presente articolo l’autorità competente è il Dirigente/Responsabile del Servizio 
Attività Economiche del Comune di Mondovì. Al Comune di Mondovì pervengono i proventi derivanti 
dai pagamenti in misura ridotta ovvero dalle ordinanze ingiunzioni di pagamento. 

 

PARTE VII – NORME FINALI 
 

Articolo 41 – Canoni, tasse e tributi comunali 

 
1) Le concessioni di posteggio aventi validità pluriennale sono assoggettate al pagamento del canone di 

occupazione spazi ed aree pubbliche e della tassa dello smaltimento dei rifiuti solidi secondo le modalità 
previste dal Comune nell’apposito regolamento. 
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2) Per gli assegnatari dei posti giornalieri la riscossione avviene in conformità alla disciplina contemplata 
dal Regolamento del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

 
Articolo 42 – Norme finali 

 
1) Per tutto quanto non indicato nel presente articolato si fa specifico rinvio alle norme statali e regionali 

vigenti. 
 

Articolo 43 – Entrata in vigore 

 
1) Il presente Regolamento entra in vigore decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione all’Albo pretorio 

comunale. 
2) Il regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 15/3/2004 e tutte le 

disposizioni del Comune che siano in contrasto od incompatibili con le presenti norme sono abrogati. 

 


